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Anno 1°-  N. 7 

 Abbiamo ultimamente partecipato alla 10^ edizione del “Parco Urbano delle 
Cantine” svoltasi a Rapolla (Pz), che ha visto la presenza di ca. 110 camper, di cui ot-
to del nostro club. 

 Una partecipazione festosa, allegra e frenetica di campeggiatori camperizzati 
che hanno invaso per due giorni la piccola cittadina di Rapolla nel coinvolgimento più 
totale di questo particolare evento attraverso la simpatica e spontanea accoglienza dei  
rapollesi e di tutti  gli operatori presenti. 

Eravamo tutti a Rapolla con un unico obiettivo: staccare la spina, godere di un 
altro fine settimana, conoscere un altro segmento del nostro sud, rivivere vecchie tra-
dizioni, gustare tipici prodotti locali e sentirsi ancora una volta “cittadini del mondo” 
nella condivisione dell’abitare viaggiando e del vivere in plein air. Senza porsi do-
mande, senza problemi di appartenenza, senza frontiere e/o frasi sibilline, senza cam-
panilismo.   

Sarà sempre così ? E’ una domanda che nasce spontanea  in un momento in cui 
nuovi eventi  stanno ancora una volta minando la coesione del nostro movimento. 

Eventi che lasceranno ferite profonde non solo all’interno delle varie Organiz-
zazioni, ma soprattutto nei club “spazzando”  via quei valori umani e di amicizia con-
solidati nel tempo fra soci che si sentono ora confusi e costretti ancora una volta a fare 
valutazioni e scelte. Si è generata una grande turbativa che inevitabilmente ricade pur-
troppo su quei soggetti (ormai pochi) che per passione, tradizione, amicizia, senso del 
dovere e spirito di volontariato continuano a fare enormi sacrifici per tenere in piedi 
una associazione : i presidenti di club. 

Era già difficile  prima mantenere un club in piedi, vivo ed operoso : da doma-
ni lo sarà ancora di più anche perché gli associati, per non parlare di eventuali nuovi, 
non ritengono di doversi far coinvolgere in diatribe che non gli appartengono; mi au-
guro di sbagliare, ma la conseguenza è di doversi ritrovare nel tempo con sempre me-
no soci che preferiscono fare gruppo a se, senza alcun vincolo di appartenenza. 

Mi riesce difficile non ritornare con la mente ad alcuni anni fa quando 
l’iniziativa di creare una nuova federazione portò ad una dis… UNIONE fra club e 
soci con la conseguenza dell’indebolimento di tutto il movimento campeggistico.. 

Tutto ciò specie in un momento in cui il settore è in pena crisi : sociale, com-
merciale, generazionale, associazionistico. Era invece il momento di fare uno 
“scatto” : uno scatto di coesione, di collaborazione, di intese, di iniziative e di proget-
ti per crescere tutti insieme nel rafforzamento generale del “nostro essere associazio-
ne”. 

Resto comunque dell’idea che c’è ancora tempo e spazio per far prevalere il 
buon senso che porti ad abbassare i toni per farci sentire liberi di una scelta, senza vin-
coli di compartecipazione e frequentazione fra tutti i campeggiatori associati, qualun-
que sia l’appartenenza. 

 
 

         Mario Sebastiano Alessi Gemellato con 
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Area di sosta sul mare 

Marina di Ginosa, località MarinellaTorre mattoni 
Email: kiogio@vahoo.it  

Tel. 099/8271040 Cell. 347/4495492 

Cento camper, cinquanta corriere, cinquecento mac-
chine per un paese di cinquemila abitanti (numeri ap-
prossimati!): è stato un successo che premia 
l’iniziativa; tra l’altro non dissimile da eventi similari nel 
territorio.  
La Basilicata si conferma Regione virtuosa. E’ forse 
l’unico territorio  (insieme al Trentino) che ha speso 
bene i soldi europei, che ha creato un ricambio gene-
razionale nella Amministrazione Pubblica, che esalta 
quello che ha a disposizione.  
Particolarmente meritoria la Basilicata in quanto ha 
fatto diventare il segno urbano della povertà un’ offer-
ta di genuinità, di recupero delle tradizioni e del cibo 
dei nostri nonni.  
Certo abbiamo riscontrato delle furbizie di mercato. 
Nella teoria delle bancarelle o delle “vetrine cantinie-
re” qualcosa viene scambiato per locale ed invece è 
un insieme di prodotti industrializzati. La maggior par-
te dei venditori offre caldarroste (dal produttore al con-
sumatore), frittelle fumanti, salsicce gocciolanti su bra-
ce ardente, ricotta calda colta dal paiolo, vellutata di 
zucca, fagioli alla pignatta ecc.  
Le strade cittadine, nonostante il tempo non sia stato 
dei migliori, erano ricolme di gente che ha speso se-
condo gusto e tasca. 
 
Come attrazione “storica” abbiamo assistito allo sciori-
narsi dell’immancabile corteo medievale  in costume 
(non meglio identificato né per periodo storico, né per 
ricorrenza del probabile evento d’origine ). Dato che 
…tutto fa brodo, abbiamo ugualmente accolto con 
simpatia i figuranti e la banda a seguito. 

Interessante e con 
valore aggiunto il tiro 
con l’arco, il volo dei 
rapaci ammaestrati, 
il ballo della pizzica, 
la pigiatura dell’uva 
al suono incalzante 
della taranta ed alla 
pressione dei piedi 
nudi di leggiadre 

donzelle locali. 
Ho azzardato 
un bicchiere del 
nettare appena 
spremuto (a 
parte il leggero 
profumo di gor-
gonzola era otti-
mo). 
Fuori contesto, 
tra una orche-
strina anni sessanta e l’altra, particolarmente da me 
gradita, l’esibizione contemporanea di un giocoliere e 
di un “pittore” che nell’arco del tempo occupato dal 
compagno ha colorato un quadro ed inciso una lamie-
ra di ferro mettendo in rilievo un volto femminile. 
La lamina incisa  è  stata  da me  acquistata per 100 
euro. 
Ritengo un doveroso riconoscimento tangibile ed un 
incoraggiamento per il giovane artista che ha intrapre-
so un cammino quanto mai difficile. 
 
L’idea di inserire in una manifestazione popolare an-
che l’angolo per gli artisti di strada mi è sembrato per-
fettamente in tema (questo SI!) con quello che erano 
le feste rinasci-
mentali all’aperto. 
 
In buona sostanza 
un bel raduno, 
una buona acco-
glienza, qualche 
novità da inserire 
nella nostra me-
moria di consuma-
tori Plein Air, una 
buona boccata di 
ossigeno, a quasi 500 metri di altitudine. 
Ora ci aspetta il “ponte dei morti”. Ponti vacanzieri 
sempre più rari e per moneta sempre più scarsa. Fin-
ché …la barca va…lasciala andare! 

Francesco  Silvestri 

12/13/14 OTTOBRE  2012      -      RAPOLLA    -                        
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UNO SGUARDO SU…TARANTO 

 

Dopo la sintetica carrellata sulla città, continuiamo a perseverare nel focalizzare l’obiettivo sulla città di Taranto attraverso  la 
presentazione dei suoi monumenti più  rappresentativi.. 

IL CASTELLO ARAGONESE 
Il Castello di Taranto, denominato Castel S. Angelo, si eleva a ridosso di un antico avvallamento naturale del banco di roccia su 

cui sorge la città vecchia e, come rivendicato da una lapide posta sul Torrio-
ne dell’Annunziata, è essenzialmente costituito dalla ricostruzione Aragone-
se di una precedente fortificazione normanno-svevo-angioina a sua volta 
edificata su strutture murarie molto più antiche, risalenti al periodo greco e 
bizantino. Il castello svevo era il tipico fortilizio medioevale, dotato di torri 
quadrangolari alte e strette adatte alla difesa piombante, la difesa cioè attuata 
mediante il lancio dall’alto di pietre, frecce e materiale incendiario sugli 
assalitori. 

Il perfezionamento delle artiglierie nel XV secolo rese del tutto 
superato questo tipo di fortificazione e il Re di Napoli Ferdinando 
d’Aragona decise, pertanto, di ricostruire il castello di Taranto seguendo 
precetti e moduli o forse addirittura lo specifico disegno del grande architet-
to senese Francesco di Giorgio Martini; il nuovo castello, ricostruito tra il 
1487 e il 1492, aveva una forma vagamente simile a quella di un aquilone 
con 5 torrioni rotondi, posti agli angoli della costruzione, più bassi e più 
massicci dei precedenti e denominati S. Cristoforo, S. Lorenzo, S. Angelo, verso l’attuale canal navigabile, Annunziata e Bandiera verso 
la città vecchia. 

Torrioni e mura avevano la stessa altezza, 21 metri, e quasi lo stesso spessore, circa 7 metri i torrioni, 8 metri le mura. Verso il 
Mar Grande fu aggiunto un puntone triangolare, chiamato impropriamente rivellino, per migliorare la capacità di difesa del fossato, am-
pliato dagli Aragonesi sino a raggiungere una larghezza di ca. 25 metri. 

Il castello Aragonese, di grande pregio sul piano estetico, è stato caratterizzato da una validità effimera dal punto di vista milita-
re per il rapido progresso delle artiglierie. 
Nonostante gli interventi di ammodernamento degli Spagnoli subentrati agli 
Aragonesi nel 1502, il castello perse progressivamente validità militare e, dopo 
essere stato per quasi un secolo il centro della difesa di Taranto respingendo in 
particolare un assalto turco nel 1594, finì per essere utilizzato quale carcere e 
quale caserma negli ultimi due secoli. Il Castello è però rimasto sostanzialmente 
integro a meno del torrione di S. Angelo demolito nel 1883 per far posto al pon-
te girevole. 
I lavori di restauro, iniziati circa un decennio fa con il ripristino dei muri ester-
ni, sono stati indirizzati nell’ultimo periodo verso gli ambienti interni del castel-
lo con lo scopo di determinare la configurazione aragonese e di individuare le 
eventuali strutture precedenti e successive. 
I restauri interni consistono soprattutto nella rimozione di intonaco e cemento 
per portare a vista mura e pavimenti e nella riapertura di corridoi, stanze e cam-
minamenti, chiusi nei secoli scorsi, al fine di ristabilire la permeabilità interna 

del castello e la funzionalità dei vari elementi difensivi. 
Tra questi spiccano le casamatte alla base del torrione di S. Cristoforo, due delle quali sono state restaurate e armate con pezzi 

di artiglieria del XVII° secolo; la Galleria Svevo Angioina e la soprastante Galleria Settentrionale, due lunghe sale con volta ogivale 
che, rimossi i numerosi strati di intonaco e cemento degli ultimi due secoli, hanno evidenziato, oltre a superbe qualità estetiche, signifi-
cative strutture risalenti alle origini della città di Taranto; i camminamenti di Crispano e di S. Lorenzo, le antiche cucine, tratti della cin-
ta muraria svevo angioina recentementi scoperti, sono carichi di suggestioni visive ma anche di memorie concrete costituite dai numero-
sissimi reperti archeologici che, testimonianza di quasi tre millenni di storia, sono tutti conservati nel castello. 

Altri ambienti di notevolissimo interesse sono i torrioni, quasi interamente visitabili, la spaziosa Galleria Meridionale, il muro 
di Crispano la cui base è coperta dall’acqua di falda e la Cappella rinascimentale dedicata a S. Leonardo, di ammirevole semplicità ed 
esemplare razionalità. 

Incertezze e dubbi in merito a datazioni e funzioni specifiche sono ancora prevalenti; sono invece certi l’elevatissimo interesse 
storico e architettonico dell’opera difensiva e la qualità estetica dell’intero complesso che costituisce il più interessante monumento rina-
scimentale dell’intera Taranto. 

(continua) 
con la collaborazione di PugliaPromozione  
Agenzia Territoriale del Turismo-Taranto 
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INQUINAMENTO  AMBIENTALE  (1^ parte) 

 
Nei paesi sviluppati, industrializzati e molto ricchi si è radicata da tempo una presa di coscienza collettiva sulle problematiche ecologi-

che che sono purtroppo 
la conseguenza del progresso ; 

di un progresso esageratamente esasperato e sfrenato per il quale siamo costretti a pagare un prezzo molto alto. 
Per fortuna oggi si discute, si ascolta, si dibatte e si acquisisce sempre più cognizione e responsabilità sul problema grave che è : 

il degrado ambientale e l’inquinamento. 
Ma che cosa è l’inquinamento? 
Il termine inquinamento indica l’ introduzione nell’ambiente di sostanze, di origine antropica o naturali, tali da generare 

un’alterazione dell’ecosistema. 
Alterazione non in equilibrio con i cicli naturali esistenti ed in grado di danneggiare in modo  più o meno permanente una o più forme 

di vita, creare pericoli effettivi o potenziali per la salute dell’uomo e degli animali, minacciare l’esistenza della natura, mutare le caratte-
ristiche climatiche. 

E’ inquinamento tutto ciò che è dannoso e nocivo per la vita e genera il cambiamento delle caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua, 
del suolo e dell’aria. 

A seconda dell’elemento inquinante o inquinato, esistono molti tipi di inquinamento : 
inquinamento atmosferico (dell’aria) 
inquinamento idrico (dell’acqua) 
inquinamento del suolo (alterazione composizione naturale) 
inquinamento fotochimico (reazioni chimiche indotte dalla luce del sole) 
inquinamento acustico (sorgenti acustiche) 
inquinamento da elettrosmog (onde elettromagnetiche) 
inquinamento luminoso (onde luminose) 
inquinamento termico (aumento di temperatura) 
inquinamento genetico (modifica vegetale) 
inquinamento radioattivo (sostanze radioattive) 
inquinamento naturale (eventi naturali) 
inquinamento domestico (uso sostanze e oggetti quotidiani) 
inquinamento architettonico (eventi che disturbano l’ecosistema naturale) 
inquinamento urbano (concentrazione polveri sottili nell’aria) 
inquinamento agricolo (immissione fertilizzanti e pesticidi) 
inquinamento industriale (scarico sostanze tossiche) 
inquinamento biologico (introduzione nuove specie animali e vegetali). 

 
Abbiamo detto che ci sono anche cause naturali che possono provocare alterazioni ambientali sfavorevoli alla vita; ma sono le attività 

antropiche quelle che compromettono maggiormente l’ecosistema. In pratica è colpa dell’uomo se esiste inquinamento ambientale. In 
teoria, è come se tutti noi fossimo responsabili in quanto 

le attività, gli strumenti ed il nuovo habitat costruiti dall’uomo 
interagiscono con l’ambiente alterandone la sua conformazione naturale, con la conseguenza di generare inquinamento di ogni tipo. 

Possiamo quindi affermare che le cause prevalenti dell’inquinamento dipendono dal nostro 
sistema di vita. 

                                                                                                 msa (...continua) 

Come preannunciato nell’editoriale del precedente notiziario, pubblichiamo, in tre trance, questa nostra relazione per tenere 
alta l’attenzione sul tema “ambiente”, ma anche per significare il problema nella sua “più totale” complessità. 
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Il giorno 27 ottobre 2012, ha avuto luogo l’Assemblea dei Club della Federazione Campeggiatori Regione Pu-
glia, presso la sede del Club Campeggiatori Apulia in Via Mandragora n° 33 a Bari, alla presenza del confermato 
presidente Oronzo Balzano e di tutti gli eletti negli Organi Statutari Regionali per il triennio 2013 - 2015. 

 L’Assemblea è stata convocata per definire l’insediamento dei componenti del Collegio dei Sindaci Revisori e 
dei Probiviri Regionali con la relativa nomina dei vari Presidenti, Sindaci e Probiviri effettivi e supplenti. A segui-
re si è svolta l’Assemblea del Consiglio Direttivo che, oltre agli argomenti all’ordine del giorno, ha visto 
l’ufficializzazione degli eletti nel Consiglio Regionale,  la nomina dei due vicepresidenti e l’assegnazione di dele-
ghe riferite ai seguenti capitoli : 

♦ progetto giovani, 
♦ organizzazione raduno regionale 2013, 
♦ coordinamento raduni dei vari club, 
♦ rapporti con enti esterni, 
♦ convenzioni con campeggio e/o aree di sosta. 
Sarà poi cura della Federazione trasmettere e pubblicare i nominativi che compongono il Collegio dei Revisori 

e dei Probiviri, oltre dei consiglieri oggetto delle deleghe di cui sopra. 
L’Assemblea si è conclusa con una ampia ed attenta disamina della problematica Unione Club Amici e delle 

motivazioni di incompatibilità con la Confederazione Nazionale. 
Nell’occasione il presidente Balzano ha provveduto a consegnare gli adesivi con il logo della Federazione Pu-

glia, che sarà poi nostra cura distribuire ai soci. 
A tutti un augurio di buon lavoro da parte del nostro corpo sociale. 

                                                                  Mario Sebastiano Alessi 
 

Bacheca Confederale 

 

Il taglio di capelli (ridiamoci sopra ma…non troppo) 
Una mattina un fiorista andò dal barbiere per un taglio di capelli. Alla fine, chiese il conto, ma il barbiere rispose: “non posso accetta-

re denaro da lei, questa settimana sto  facendo servizio alla comunità”. Il fiorista ringraziò delle gentilezza e uscì. E il mattino successivo 
il barbiere trovò un biglietto di ringraziamento e una dozzina di rose alla porta del suo negozio 

Più tardi un poliziotto entrò a farsi tagliare i capelli e quando chiese di pagare il barbiere disse anche a lui: “non posso accettare dena-
ro da lei, questa settimana sto facendo servizio alla comunità”. Il poliziotto ne fu felice e il mattino successivo il barbiere trovò un bi-
glietto di ringraziamento e una dozzina di ciambelle alla porta del suo negozio 

Venne quindi un Membro del Parlamento per il taglio dei capelli e quando passò alla cassa, anche a lui il barbiere ripeté: “non posso 
accettare denaro da lei, questa settimana sto facendo servizio alla comunità”. Molto contento il Membro del Parlamento se ne andò. La 
mattina successiva, quando il barbiere andò ad aprire il negozio, trovò una dozzina di Parlamentari in fila per il taglio dei capelli. 
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Notizie dalla Redazione 
 
Anche quest’anno, in occa-
sione del tesseramento 
2013, sia ai soci Ordinari 
che Simpatia che confer-
meranno il rinnovo della 
tessera ed ai soci di nuova 
iscrizione, sarà consegnato 
un simpatico ed utile 
gadget. La campagna tes-
seramento è aperta a par-
tire da questo mese. 

A V V I S O 

La nostra socia avv. Gaia Silvestri del foro di Ta-
ranto offre un servizio per gli iscritti del Club: 
consulenza legale gratuita per questioni 
in materia civile e previdenziale. 

indirizzo di posta elettronica certificata: 
silvestri.gaia@oravta.legalmail.it 

BANCARELLA 
Camper mansardato Challenger 163 su Du-
cato 2800 td 147 cv immatricolato nel no-
vembre 2004 km 50000. 
Ottime condizioni, sempre in rimessaggio 
coperto; aria condizionata in cabina, tenda-
lino, portabici x 4, CB, inverter, doppia cas-
setta WC, frigo grande a colonna con cellet-
ta congelatore separata e ventole supple-
mentari; bagno con vano doccia separato, 
sensore fughe gas, riscaldamento automati-
co e canalizzato, antifurto interno/esterno, sedili cabina guida entrambi gire-
voli, grande gavone in coda. Vendesi per scarso utilizzo 
.Email.: g_mercinelli@libero.it Tel.: 3396257465 

Noi che....I migliori an-
ni in campeggio 

 
Noi che… Speravamo e ci 
illudevamo che anche i no-
stri figli fossero contagiati 
dal turismo campeggistico, 
mentre oggi  invece  fanno 
solo turismo low cost  o last 
minute  

Benvenuto ai nuovi soci 2013 
Socio ordinario: Egidio PIGNATELLI da Taranto 
Soci Simpatia : Aristide VANORIO da Benevento e Ange-
lo RUSCIANO da Taranto  

Comunicazione per i soci 
 
Fermo  restante  le  attività  programmatiche  del  club,  il  socio  
che  desidera  fare  ulteriori  uscite,  può  tranquillamente  inviar-
ci,  almeno  due  o  tre  giorni prima  del  weekend,  una  e-mail  
comunicando  tutte  le  informazioni  necessarie. Questa  redazio-
ne  provvederà a  darne  comunicazione  immediata  a  tutti  i  so-
ci sempre a  mezzo  e-mail,  onde  consentire  un  contatto  per  
una  eventuale compartecipazione.  

Prossimi appuntamenti : 
 

8-9 dicembre : Escursione nel Salenti 
(programma in fase di elaborazione) 

 
16  Dicembre: festa di chiusura anno sociale 
 
Capodanno 2013 : Partecipazione a raduno 

degli altri (attesa destinazione) 
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Con  questo  numero,  parte  la  campagna  tesseramento  soci     2013 
sia per il “Socio Ordinario” che per il “Socio Simpatia”.     
   

                                                                                                  Il “Socio Ordinario” ha diritto a : 
1- Tessera Confedercampeggio con Camping Card International che offre :  

- polizza assicurativa  RCT; 
- riconoscimento dello status di campeggiatore organizzato in Italia ed all’estero; 
- sconti in molti campeggi ed aree di sosta in Italia ed Europa (circuito “Ciao Campeggio”); 
- la Guida ai Servizi (anche via web) che riporta tutti i servizi, agevolazioni e sconti; 
- una tessera Socio Familiare con Camping Card International; 

2- Abbonamento gratuito a : 
-  nostro notiziario sociale mensile on-line “Ad Majora”; 
- Il Campeggio Italiano, bimestrale Confedercampeggio; 
- Newsletter “Il Carapace” (via web); 
- invio delle Guide federali “ Camping d’Italia e di Europa ” e  “Aree di Sosta e Agricamper”. 

3- Sconto per : 
- abbonamento a PleinAir, Gruppo24Ore, Speciale Qui Touring ,Vivicamper ed ACI; 
-  traghetti con le primarie Compagnie Navali;  
-  parchi di divertimento, naturali e faunistici, acquari e parchi acquatici; 
- noleggio autocaravan. 

4- Prezzi vantaggiosi per : 
-  polizza assicurativa per auto e caravan ( SAI, CERESA ASSICURAZIONI, ALLIANZ-LLOYD ADRIATI-
CO, CERESA ASSICURAZIONI-CLAUDIO D’ORAZIO ) con sconti dal 15 al 40%.  

5- Partecipazione con prezzi convenzionati a : 
-  raduni, feste e gite sociali organizzati dal club o altri club  federati, dalla Federazione, dalla 
    Confedercampeggio e dalla F.I.C.C. ; 
-  viaggi organizzati con assistenza tecnica, legale e turistica; 
-  ricevere annualmente in omaggio un utile e simpatico gadget con il nostro logo. 
 
 
   Costo annuale del pacchetto:      nucleo familiare         Euro  30,00  da versare su                            
c/c postale n° 95720603 intestato a Club Campeggiatori  Nino D’Onghia – Via Terni 10  – 74121 Taranto   
 

 
                                                                                                     Il “Socio Simpatia” ha diritto a : 

 
1- Tessera del club che comporta :  

-  riconoscimento dello status di socio simpatizzante del club; 
-  abbonamento al nostro notiziario sociale mensile on-line “Ad Majora”; 
-  tutte le informazioni sulle nostre attività sociali campeggistiche e non; 
-  partecipazione  a tutte le manifestazioni socio-culturali, escursioni giornaliere, feste, eventi e 
   raduni anche in campeggio (laddove è possibile la sistemazione in bungalow); 
-  usufruire degli stessi sconti riservati ai soci ordinari; 
-  ricevere annualmente in omaggio un utile e simpatico gadget con il nostro logo. 
 
   Costo annuale del pacchetto:      nucleo familiare         Euro  20,00  da versare su                            
c/c postale n° 95720603 intestato a Club Campeggiatori  Nino D’Onghia – Via Terni 10  – 74121 Taranto  
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Consiglio Direttivo 
♦Presidente : Mario Sebastiano Alessi – 3926755399 – 
099/7722736 – email : mariosebalessi@gmail.com  
♦Vicepresidente : Pasquale Bisceglie – 3494237070 – 
099/7774198 – email : pasquale.bisceglie@libero.it 
♦Segretario/Tesoriere : Marilena Brognoli – 099/8279795 
♦Consigliere : Francesco Silvestri – 3476413496 – 
099/8801941       email : prof.silvestri@libero.it 
♦Consigliere : Antonio Giordano  3358342238 

♦Consigliere : (attesa di nomina) 
♦Consigliere : (attesa di nomina) 
Sindaci Revisori : Armido Armili (presidente), Domna Christi-
dou e Massimo Alessi (effettivi); Francesco Monaco e Antonio 
Palmisano (supplenti). 
Probiviri : Gaia Silvestri (presidente), Michele Lavecchia e 
Ernesto Pisconti (effettivi); 
Anna Vinci e Lucia La Falce (supplenti). 

 
Secondo piatto di mare. Calamari ripieni con le olive (Calamàri chjìni cu ll’alìie) 
 
Ingredienti (per 4/5 persone) : 

1 kg. di calamari “pezzatura media”, 400 gr. di pane grattugiato e tostato, 4 o 5 
spicchi di aglio, 1 cucchiaio di capperi salati, 5 o 6 pomodorini maturi, 1 ciuffetto 
di prezzemolo, 200 gr. di olive nere snocciolate nchiastre, 1 pizzico di pepe, olio 
extra vergine di oliva quanto basta. 

Preparazione : 
pulire i calamari, lavarli diverse volte con acqua fresca senza lasciare alcun residuo.  
Separare dal corpo le teste con i tentacoli e tagliarli a piccoli pezzi. In un tegame far bol-
lire l’olio d’oliva soffriggendo l’aglio e i vari pezzi delle teste e dei tentacoli tagliati precedentemente. Appena saranno rosolati, 
spegnere il fuoco, versare tutto in una coppa ben capiente e lasciare raffreddare. Unire il pan grattato, i pomodorini il prezzemolo, i 
capperi, il pepe e amalgamare il tutto con le mani aggiungendo olio d’oliva per rendere l’impasto omogeneo. Riempire i calamari 
con abbondante impasto e chiudere la parte superiore con del filo di cotone oppure con degli spiedini d’acciaio. Sistemarli in un 
tegame di coccio rustico dopo aver cosparso il fondo con del pan grattato e un po’ d’olio. Coprire ulteriormente i calamari con pan 
grattato, spruzzarvi sopra il pepe nero e l’olio e metterli nel forno ben caldo. Far cuocere a fuoco moderato fino all’indoratura degli 
stessi. 

                                                             Anna Caterina Magazzino – Grottaglie 
 
 

Secondo piatto di terra. Agnello in pentola di rame (Agnello a “Cutturièddu”) 
 
Ingredienti : 
1 - 2 kg. di agnello, semi di finocchio, 200 gr. di patate, prezzemolo, sedano, cipolla, 
pomodori, pecorino, peperoncino e sale q.b. 
Preparazione : 
sistemare sul fondo di una pignatta l’agnello, le patate sbucciate, gli altri ingredienti e 
un pezzo di pecorino. Coprire di acqua e cuocere lentamente per un’ora. Servire  con 
fette di pane casareccio e pecorino grattugiato. 

                                              Nonna Silvia - Grottaglie 

 

Cucina tarantina in…campeggio 
(da “Sapori di vita” di ieri e di oggi) 


